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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 

 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina il sistema dei controlli interni come previsti dagli artt. 147 e 
seguenti del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (testo unico degli enti locali - TUEL) e 
successive modifiche ed integrazioni. Il sistema dei controlli interni è diretto a garantire, attraverso 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa. 
Le norme del presente regolamento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina generale 
sui controlli interni contenuta nelle norme statali e regionali.  
Le norme contenute nelle leggi ed atti aventi forza di legge statali e regionali applicabili al sistema 
dei controlli si intendono qui integralmente richiamate anche nelle loro successive modifiche ed 
integrazioni. 
 
 

Art. 2 - Soggetti 

1. Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario dell’Ente, il Direttore 
generale, laddove previsto, i Responsabili dei servizi e le Unità di controllo, laddove istituite. 

 
 

Articolo 3 - Sistema dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni si articola nei seguenti componenti: 
- controllo di regolarità amministrativa; 
- controllo di regolarità contabile; 
- controllo di gestione; 
- controllo degli equilibri finanziari. 

 
 

Articolo 4 - Finalità dei controlli 

1. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il 
rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i 
risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento 
e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo 
da parte dei responsabili dei servizi. 
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TITOLO II - CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA  E CONTABILE 

 
Articolo 5 - Controllo preventivo e successivo  

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 
2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno 

dall’iniziativa all’integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione. 
3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte 

dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione. 
 
 

Articolo 6 - Controllo di regolarità amministrativa  e contabile 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della 
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il 
controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura 
finanziaria. 

2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo 
principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia 
organizzativa dell'ente, sotto la direzione del Segretario, in base alla normativa vigente. Sono 
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di 
campionamento. 

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del 
segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di 
riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei 
dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale. 

 
 

Art. 7 - Caratteri generali ed organizzazione del c ontrollo successivo 

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno e a campione. 
2. Il Nucleo di controllo è composto da tre membri, il Segretario comunale ed altri due da lui 

nominati. 
3. Al termine del controllo viene redatta una relazione che darà conto delle risultanze. 
 
 

Art. 8 - Metodologia del controllo successivo 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza 
degli atti e/o procedimenti controllati agli standards di riferimento. 

2. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori: 
a) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi; 
b) rispetto delle leggi, regolamenti e delle normative in generale; 
c) coerenza con il programma di mandato, al P.R.O., agli atti di programmazione, agli atti di 

indirizzo e alle eventuali direttive interne. 
3. Lo svolgimento dell’attività di controllo avviene mediante estrazione casuale dagli elenchi degli 

atti soggetti a controllo. Ogni tipologia di atto deve avere un numero minimo di verifiche nel 
periodo di riferimento. 

4. L’esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua il controllo, anche agli atti dell’intero 
procedimento. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno 
trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta. 
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5. Terminata l’attività di controllo degli atti adottati nel periodo di riferimento, il Nucleo di controllo 
redige una relazione, da trasmettere a tutti i responsabili dei servizi, dalla quale si evincano le 
eventuali irregolarità riscontrate e la loro natura; la relazione conterrà anche suggerimenti e 
proposte operative finalizzate a migliorare la qualità degli atti prodotti dall’ente e, qualora 
emergano irregolarità ricorrenti, riconducibili a errata interpretazione o applicazione di norme, 
direttive per orientare i comportamenti dei responsabili di servizio, direttive cui conformarsi. La 
relazione viene inoltre inviata ai Revisori dei conti, all’organo di valutazione dei risultati dei 
dipendenti e al Consiglio comunale. 

6. I controlli di cui al presente articolo dovranno raccordarsi coerentemente anche con il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. 

7. Qualora il Nucleo di controllo rilevi gravi irregolarità, tali da integrare fattispecie penalmente 
sanzionate è tenuto all’obbligo di rapporto alle Autorità giudiziarie competenti per territorio o per 
materia e, se rilevanti ai fini di valutazione di ipotesi di responsabilità contabili e disciplinari, 
trasmette adeguata relazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 
 

Art. 9 - Controllo di gestione 

1. Per garantire che le risorse siano impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza e ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra 
risorse impiegate e risultati, l’ente esegue il controllo di gestione. 

2. Il controllo di gestione è concomitante allo svolgimento dell’attività amministrativa, orienta 
l’attività e tende a rimuovere eventuali disfunzioni e ad avere i seguenti principali risultati: 
a) la corretta individuazione degli obiettivi prioritari per la collettività; 
b) il raggiungimento degli obiettivi nei modi e nei tempi migliori per efficienza ed efficacia, 

tenendo conto delle risorse disponibili; 
c) l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa; 
d) il grado di economicità dei fattori produttivi. 
 
 

Art. 10 - Supporto operativo del controllo di gesti one 

1. Il controllo di gestione è svolto dal settore economico/finanziario, che predispone gli strumenti 
destinati agli organi politici, di coordinamento e ai responsabili della gestione, per le finalità 
volute dalle vigenti norme. 

2. Le analisi e gli strumenti predisposti dal servizio finanziario sono utilizzati dagli Amministratori in 
termini di programmazione e controllo e dai responsabili di servizio in termini direzionali in 
ordine alla gestione e ai risultati. 

 
 

Art. 11 - Fasi dell’attività di controllo 

1. Il controllo di gestione, ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale ed è svolto con 
una cadenza periodica. 

2. Il controllo di gestione si articola in: 
a) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi; 
b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 
c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato 

di attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione 
intrapresa. 

3. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, verificando in 
maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori 
produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi. 

4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e della economicità dell'azione amministrativa è svolta 
rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ove possibile per unità di prodotto, ai dati 
attesi. 
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TITOLO III - NORME FINALI 

Articolo 12 - Comunicazioni 

1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, copia del presente, divenuto 
efficace, sarà inviata alla Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Sezione Regionale di Controllo 
della Corte dei Conti. 

 
 

Articolo 13 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubb licità 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la 
deliberazione consiliare di approvazione. 

2. L'entrata in vigore del Regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 
regolamentari in contrasto con lo stesso. 

 


